
COMUNE DI SAN VENANZO
PROVINCIA DI TERNI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.       115            DEL       11.11.2015
OGGETTO:  PIANO TRIENNALE PARITA’ UOMO - DONNA -
L’anno DUEMILAQUINDICI il giorno UNDICI  del mese di  NOVEMBRE   alle ore 08.30  nella sala 
delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è riunita con 
la presenza dei signori:

      PRESENTI             ASSENTI

1) MARINELLI MARSILIO   Sindaco     X

2) POSTI STEFANO Assessore  X  

3) CODETTI SAMUELE Assessore X 

Fra gli assenti sono giustificati i signori: === /  

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa MILLUCCI Augusta –

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione: 
Il Responsabile del servizio interessato, in ordine alla sola  regolarità tecnica (art. 49 – comma 1 – del  

D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                 

                                      f.to S. Posti 
 

Il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile   (art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 267 

del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE 

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA

                                             f.to R. Tonelli 

PREMESSO che:

- l’art. 48, comma 1, del Decreto Legislativo n. 198 del 11.04.2006 “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6, della legge 28 
novembre 2005, n. 246”,

dispone,  tra  l’altro,  che  le  Pubbliche  Amministrazioni  adottino  Piani  di 
Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito, la rimozione di 
ostacoli  che,  di  fatto,  impediscono  la  piena  realizzazione  di  pari 



opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, e che favoriscano il 
riequilibrio  della  presenza  femminile  nelle  attività  e  nelle  posizioni 
gerarchiche. Detti piani hanno durata triennale”;

- il comma 1 - lett. c) dell'art. 21 della legge 183/2010 (Collegato al 
lavoro) che, modificando l'art. 57 del D.Lgs. 165/2001 ha disposto che le 
pubbliche amministrazioni costituissero al proprio interno il "Comitato unico 
di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni" che sostituisce, unificando le competenze 
in  un  solo  organismo,  i  comitati  per  le  pari  opportunità  e  i  comitati 
paritetici  sul  fenomeno  del  mobbing,  dei  quali  assume  tutte  le  funzioni 
previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle 
amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 che recita “Le azioni 
positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di 
fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità, nell’ambito della 
competenza  statale,  sono  dirette  a  favorire  l’occupazione  femminile  e 
realizzate l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”;

Visto che questo Ente non ha ancora provveduto ad istituire il Comitato Unico 
di Garanzia, ai sensi dell’art. 21 della L. 183/2010;

VISTO  il “Piano  di Azioni  Positive” per  gli anni  2015-2017, allegato  al 
presente atto quale allegato A);

DATO ATTO che il Piano triennale delle azioni positive, come previsto dal D. 
Lgs. n. 198/2006 art. 48 viene trasmesso alla Consigliera o il Consigliere di 
parità territorialmente competente nonché alle RSU aziendali; 

RICHIAMATI:

- il D. Lgs. n. 198 del 11.04.2006 recante “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’art. 6, della legge 28 novembre 2005, n. 246”;

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali”;

- il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” (Artt. 7 e 57);

- l’art. 19 del CCNL del 14.09.2000;

- la L. 183/2010 (Collegato al lavoro);

A voto unanime, espresso nelle forme di legge

DELIBERA

• Approvare l’allegata Proposta del Piano Triennale di Azioni Positive 
per il triennio 2015-2017, che diviene parte integrante e sostanziale 
del presente atto, quale allegato A).

• Trasmette  il  presente  Piano  Triennale  di  Azioni  Positive  per  il 
triennio 2015-2017 alle RSU aziendali ed  alla Consigliera di parità 
della Regione Umbria per gli adempimenti di competenza.



PROPOSTA  PIANO  DELLE  AZIONI  POSITIVE  PER  LE  PARI  OPPORTUNITÀ. 
TRIENNIO 2015-2017

Premessa:

L’art.  7,  comma 5,  del  D.Lgs.  23.05.2000 n.  196 prevede che i  Comuni,  sentite  le  Rappresentanze 
Sindacali  Unitarie,  il  Comitato  Unico  di  Garanzia  previsto  e  la  Consigliera  o  il  Consigliere  di  parità 
territorialmente competente, predispongano Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell’ambiente 
di lavoro tra uomini e donne.

Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni nell’ambito 
delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c)

del D.Lgs. 165/2001).

Obiettivi:

Il Comune, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti

principi:

a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli;

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;

c) Salvaguardare il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per quanto attiene 
a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminatorI a connotazione sessuale, 
religiosa, politica o di qualunque genere essi siano.

In questa ottica, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire

nell’arco del triennio sono:

1. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della  
persona dei lavoratori;

2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, nel pieno rispetto della persona e 
correttezza dei comportamenti;

3. garantire condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;
4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane, perché favorisca le pari opportunità 

nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 
specifiche di uomini e donne;

5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 
e nel lavoro fra uomini e donne;

6. offrire  opportunità  di  formazione  e  di  esperienze  professionali  e  percorsi  di  carriera  per 
riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio-
alte, qualora si riscontrino appunto squilibri;

7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari;
8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione.

L’organico del Comune:

Il  Piano  triennale  delle  Azioni  Positive  del  Comune  di  San  Venanzo  non  può  prescindere  dalla  
constatazione che l’organico del Comune presenta situazioni di squilibro di genere a svantaggio delle 
donne, così come risulta dalla tabella che segue:

Dotazione organica al 31.12.2014



PERSONALE CAT. A CAT.B CAT.C CAT.D TOTALE

      

DONNE 0 2 2 0 4

      

UOMINI 0 3 3 3 7

      

TOTALE 0 5 5 3 13

Di cui incarichi di posizione organizzativa nell’ambito della categoria D al 31.12.2013:

PERSONALE  POSIZIONE ORGANIZZATIVA

   

DONNE  0

   

UOMINI  2

   

TOTALE  2

Il Piano delle Azioni Positive quindi mira a riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni apicali, oltre  
a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a 
promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari e a sviluppare azioni 
che  determinino  condizioni  di  lavoro  prive  di  comportamenti  molesti,  mobbizzanti  o  discriminatori  a 
qualunque titolo.

Le azioni positive in programma:

1. Costituire  il  Comitato  Unico  di  Garanzia,  predisponendo  apposito  regolamento  per  il  suo 
funzionamento.

2. Contribuire  alla  revisione  dei  sistemi  operativi  di  gestione  delle  risorse  umane  (valutazione, 
assegnazione incarichi, profili di competenze, sistemi incentivanti, etc,) in un’ottica di genere per 
verificare se vi siano aspetti che possono ostacolare anche indirettamente le pari opportunità tra 
donne e uomini, In particolare si prevede di promuovere in tutti gli uffici una fase di analisi degli  
aspetti  che  hanno  attinenza  con  le  Pari  Opportunità,  sui  temi  della  posizione  delle  donne 
nell’organizzazione del lavoro in essere e nelle attuali dinamiche di carriera per tutto il personale;

3. Promuovere un’indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del personale;
4. Nel rispetto degli artt. 7, comma 4, e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 23 del  

CCNL 01.04.1999 garantire:
o la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;
o adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione 

di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità, e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare;

o riservare alle donne, salva motivata impossibilità,  almeno 1/3 dei posti  di  componenti 
delle commissioni di concorso o selezione di personale;

o garantire  pari  opportunità  fra  uomini  e  donne  per  l’accesso  al  lavoro,  dichiarando 
espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale; consentire temporanee 
personalizzazioni  dell’orario  di  lavoro  di  tutto  il  personale,  in  presenza  di  oggettive 
esigenze  di  conciliazione  tra  la  vita  familiare  e  la  vita  professionale,  determinate  da 
esigenze  di  assistenza  di  minori,  anziani,  malati  gravi,  diversamente  abili  etc..  Tali  



personalizzazioni  di  orario  saranno  preventivamente  valutate  dal  Comitato  Unico  di 
Garanzia, e dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi;

o favorire l’istituzione della banca delle ore quale strumento di ulteriore flessibilità per la 
conciliazione della vita familiare con l’attività professionale;

o attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro 
dal congedo per maternità/paternità;

o sviluppare  le  tematiche  su  pari  opportunità,  mobbing,  uguaglianza  uomo/donna 
organizzando,  anche  in  forma  associata  con  altri  Enti,  corsi  di  aggiornamento  al 
personale che gli Enti proporranno, compatibilmente con le disponibilità di Bilancio per la 
copertura delle spese conseguenti; inoltre, si presenteranno richieste di finanziamento 
presso gli Enti preposti, al fine di attivare tali progetti.

Codice di Condotta contro le molestie sessuali e il mobbing

Il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per quanto attiene a molestie sessuali, 
morali  e  comportamenti  indesiderati  o  discriminanti  a  connotazione  sessuale,  diviene  oggetto  della 
Raccomandazione n. 92/131/CEE, adottata all’Unione Europea il 27.11.1991, su tutela della dignità delle 
donne  e  degli  uomini  sul  lavoro,  che  propone  l’adozione  di  un  “Codice  di  Condotta  relativo  ai  
provvedimenti da adottare nella lotta contro le molestie sessuali”, auspicando che tutti gli Stati membri 
promuovano l’adozione di uno specifico Codice.

L’Ente si impegna pertanto, nel corso del triennio oggetto del presente Piano, a regolamentare il Codice 
di Condotta contro il mobbing e le molestie sessuali, morali e comportamentali discriminatori al fine di 
individuare prassi e norme comportamentali atte a creare un ambiente di lavoro rispettoso della piena 
dignità delle persone.

Tempi di attuazione

Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2014 – 2016. Tuttavia, data  
la complessità e l’impatto organizzativo e culturale di taluni interventi, pur prevedendo l’avvio delle singole 
azioni nel triennio in argomento, la loro logica continuazione potrà proseguire nel triennio successivo.

Le iniziative volte a sensibilizzare tutto il personale dell’Ente alle problematiche delle Pari Opportunità, del 
mobbing e contro eventuali comportamenti discriminatori troveranno applicazione già nel primo anno di 
decorrenza  del  Piano,  in  quanto  base  essenziale  per  la  creazione  di  un  substrato  culturale  e 
motivazionale necessario a garantire l’efficace avvio di tutte le azioni.

Le risorse dedicate

Per dare corso a quanto definito nel Piano di Azioni Positive, il Comune potrà mettere a disposizione 
eventuali risorse, compatibilmente con le disponibilità di Bilancio e inoltre si attiverà al fine di reperire 
risorse aggiuntive nell’ambito dei fondi messi a disposizione a livello provinciale, regionale, nazionale e 
comunitario a favore delle politiche volte all’implementazione degli obiettivi di pari opportunità fra uomini e 
donne.

Monitoraggio:

Il  Comitato  Unico  di  Garanzia  curerà  il  monitoraggio  del  Piano  delle  Azioni  Positive,  relazionando 
annualmente alla Giunta Comunale e alle RSU.



Approvato e sottoscritto:

            IL SINDACO                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to    MARINELLI Marsilio                               F.to      Dott.ssa MILLUCCI Augusta 

______________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

Che è copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo;

Che  la  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata,  in  data  odierna,  per  rimanervi  per  15  giorni 
consecutivi  nel  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune  accessibile  al  pubblico  5739   in  data 
odierna, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000).

     Dalla residenza comunale, lì   19.11.2015

                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                  F.to   Dott.ssa   MILLUCCI Augusta

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per 
quindici giorni  consecutivi  dal  19.11.2015 al  .......................................... ed è divenuta esecutiva il 
………………………

�   Essendo stato l’atto dichiarato immediatamente eseguibile dalla Giunta Comunale (Art. 134 comma 4 
D.Lgs 267/2000);

�   Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 D.Lgs. 267/2000);

Dalla residenza comunale, lì .................................................

         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                  F.to  Dott.ssa   MILLUCCI Augusta
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